
                                                                         
 
 

 

FederBio e AssoBio denunciano: inaccettabile l’accordo sul 

prezzo del pomodoro da industria biologico, lavoriamo per 

un nuovo accordo 

 

 

Le due organizzazioni contestano l’intesa sottoscritta nei giorni scorsi fra 

produttori e industriali per il Nord Italia campagna 2020. Il giusto prezzo dei 

prodotti biologici è da sempre al centro del loro impegno, quale elemento 

fondamentale per assicurare qualità al consumatore ed equità per il produttore 

agricolo. 

         

Bologna, 18 febbraio 2020 – Il prezzo non è giusto. FederBio e AssoBio dicono 

insieme no all’accordo quadro sul prezzo di riferimento del pomodoro da 

industria biologico, siglato recentemente fra l’industria di trasformazione e 

l’organizzazione dei produttori.  

 

Pur incrementando di circa il 4% il compenso al produttore rispetto agli anni 

precedenti, il prezzo concordato di 136 euro a tonnellata continua a 

testimoniare una situazione di grave rischio per l’integrità delle filiere e 

dell’intero settore. 

 

FederBio e AssoBio, che sono da sempre attive nella tutela della trasparenza 

del mercato biologico a garanzia dell’etica nelle relazioni commerciali, hanno 

messo in campo strumenti efficaci che consentono concrete prospettive di 

sviluppo agli agricoltori biologici e, più in generale, all’intero settore agricolo. 

 

“Dal 2016 FederBio denuncia una situazione di forte rischio nel comparto del 

pomodoro biologico da industria, che riguarda l’intero territorio nazionale. 

Abbiamo offerto la nostra collaborazione agli organismi di certificazione e alle 

organizzazioni interprofessionali del pomodoro da industria per definire regole 

di produzione e strumenti di verifica adeguati delle tecniche colturali e delle 

rese produttive effettive, anche utilizzando le moderne tecnologie digitali. 

L’obiettivo è arrivare a definire un costo di produzione di riferimento per la 



determinazione del prezzo da riconoscere agli agricoltori biologici e garantire 

un autocontrollo efficace lungo tutta la filiera.  

Purtroppo questo ennesimo segnale da parte di un sistema interprofessionale, 

che non solo ha sempre rifiutato il confronto ma che ha anche smesso di 

pubblicare i dati relativi alla produzione biologica, testimonia la necessità di 

sganciare definitivamente il sistema delle regole e degli accordi sul prezzo dei 

prodotti biologici dagli ambiti e dalle logiche del prodotto convenzionale. 

Un sistema di certificazione che garantisce al consumatore prodotti biologici in 

linea con le rigide norme europee e nazionali è incompatibile con prezzi che 

non consentono ai coltivatori onesti di rispettare queste stesse normative, per 

questo motivo FederBio si mette a disposizione di tutta la filiera per discutere 

di un nuovo accordo per quanto riguarda il pomodoro biologico, nella speranza 

che anche le OI riconosciute comprendano la gravità della situazione” ha 

dichiarato Maria Grazia Mammuccini, Presidente di FederBio. 

 

“AssoBio quale organizzazione delle imprese italiane di trasformazione e 

distribuzione dei prodotti biologici è da tempo impegnata a sostenere il lavoro 

di Federbio per un giusto prezzo dei prodotti biologici, favorendo anche 

l’utilizzo di una piattaforma di tracciabilità che tuteli l’intera filiera fino al 

consumatore finale. Infatti, pagando il giusto prezzo del pomodoro al 

produttore (come da studio recentemente elaborato da Federbio Servizi, cioè 

almeno 180 € a tonnellata) in realtà il prezzo al pubblico dovrebbe aumentare 

solo di 5 centesimi al chilo, circa, ma garantirebbe la corretta sostenibilità delle 

aziende agricole a tutela della sicurezza del prodotto. AssoBio e i proprio 

associati sono pronti a confrontarsi anzitutto con le organizzazioni dei 

produttori socie di FederBio, per trovare un accordo che metta in trasparenza 

la ripartizione del valore lungo tutta la filiera, nell’ambito di una corretta 

pratica di coltivazione biologica” ha dichiarato Roberto Zanoni, Presidente di 

AssoBio. 

 

 

FederBio (feder.bio) è una federazione nazionale nata nel 1992 per iniziativa di organizzazioni di tutta la 

filiera dell’agricoltura biologica e biodinamica, con l’obiettivo di tutelarne e favorirne lo sviluppo. FederBio 

socia di IFOAM e ACCREDIA, l’ente italiano per l’accreditamento degli Organismi di certificazione, è 

riconosciuta quale rappresentanza istituzionale di settore nell’ambito di tavoli nazionali e regionali. 

Attraverso le organizzazioni associate, FederBio raggruppa la quasi totalità della rappresentanza del settore 

biologico, tra cui le principali realtà italiane nei settori della produzione, distribuzione, certificazione, 

normazione e tutela degli interessi degli operatori e dei tecnici bio. La Federazione è strutturata in cinque 

sezioni tematiche e professionali: Produttori, Organismi di Certificazione, Trasformatori e Distributori, 



Operatori dei Servizi e Tecnici, Associazioni culturali. FederBio garantisce la rigorosità e la correttezza dei 

comportamenti degli associati in base al Codice Etico e verifica l’applicazione degli standard comuni. 
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AssoBio è l’associazione nazionale delle imprese di trasformazione e distribuzione dei prodotti biologici e 

naturali. Fondata nel 2006 da 11 tra le più significative imprese biologiche italiane a oggi AssoBio conta 

circa 90 soci del settore agroalimentare e cosmetico, è retta da un consiglio direttivo costituito da 

imprenditori e conta su un team dedicato di professionisti. L’associazione nata per rispondere alle esigenze 

di tutela, di sviluppo e di partecipazione delle imprese ha l’obiettivo di orientare un sano sviluppo del 

sistema agroindustriale italiano verso la responsabilità ambientale e sociale, in linea con le attese del nuovo 

consumatore.  
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